
 

DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2023, n. 215  

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. (Stralcio in materia ambientale) 

(GU n.303 del 30-12-2023) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere alla proroga e alla definizione di 

termini di prossima scadenza al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa, 

nonché' di adottare misure essenziali per l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle pubbliche 

amministrazioni;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 28 dicembre 

2023;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze;  

  

Emana 

il seguente decreto-legge: 

(***) 

Art. 12. Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica  

1. All'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2019, n. 44, relativo allo stabilimento Stoppani sito nel Comune di Cogoleto 

in provincia di Genova, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) al comma 1, secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2023», ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024»;  

 b) al comma 5, quarto periodo, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 

«30 giugno 2024».  

 2. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo alla ricognizione e alla 

riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini 

della bonifica, le parole: «due anni» sono sostituite dalle seguenti: «tre anni».  



 

 3. All'articolo 11, comma 8-undecies, secondo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 

2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, concernente 

l'adeguamento ai criteri di cessazione della qualifica di rifiuto per i rifiuti inerti da costruzione 

e demolizione e per altri rifiuti inerti di origine minerale, le parole: «Conseguentemente, il» 

sono sostituite dalla seguente: «Il» e le parole: «ulteriori sei mesi» sono sostituite dalle 

seguenti: «dodici mesi».  

 4. La durata degli organi dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la 

radioprotezione (ISIN) che alla data di entrata in vigore del presente decreto non siano stati 

ricostituiti ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, è 

prorogata al 30 aprile 2024.  

 5. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, in materia di riutilizzo delle acque reflue 

depurate a uso irriguo, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 

giugno 2024».  

 6. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, relativo al sito di interesse nazionale di 

Taranto, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) al primo periodo, le parole: «, senza diritto ad alcun compenso e senza altri oneri per la 

finanza pubblica,» sono soppresse;  

 b) dopo il primo periodo, e' inserito il seguente: «Con il decreto di cui al primo periodo e' 

altresì individuato il compenso del Commissario, in misura non superiore a quanto previsto 

dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.»;  

 c) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 

dicembre 2024»;  

 d) dopo l'undicesimo periodo, è inserito il seguente: «Agli oneri relativi al compenso del 

Commissario si provvede, nel limite di euro 132.700 per l'anno 2024, mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 498, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234». 

(***) 

Art. 20. Entrata in vigore  



 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 

conversione in legge.  

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 

atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservare.  

 Dato a Roma, addi' 30 dicembre 2023  

  

 MATTARELLA  

  

 Tajani, il Vicepresidente, ex 

 articolo 8, comma 1, della legge 23 

 agosto 1988, n. 400  

  

 Giorgetti, Ministro dell'economia e 

 delle finanze  

Visto, il Guardasigilli: Nordio 


